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Vencfo S. M. ben considera~

CAROLO VI .
hmperatore » ¢t to tutto cid, che dall’Ill.
Deseriptio Fo- nostro predecessore , il Car-
;('::;immrv dinal &’ Althaan le fu rap.

tur, infra quin. g
fury infrs quin- presentato col Collaterale, con con-

seacium.Cuique sulta d¢’ 30. di Gamnajo 1726. sopra
mandatur , ut 1 . de’ fuochi - d
proficeatur'spud 13 NUOVA numerazione de’ fuochi ; ¢
Gieritaus essendosi anche degnata di ponderare
Duumviri_eli~i pubblici motivi, che per Capitolo
ganeur, qui upg . 5 A . o %
cum Syndicis, €] Regno', fu ne’ suoi princip} sta.
yile dneie bilito , che questa si facesse ogni tre
Prionem f- aoni, ¢ poi ogni ?mdm anni ; ed
lasque’ in haec aVendo anche I’ occhio suo clementis-
oy’ “o% simo riguardato le urgenti cagioni ,
per le quali il Regno supplicd, ed
ottenne, che si facesse la numerazio-
ne pubblicata I’ anno 1669. , affinchd
Je Universitd si discaricassero dal pe-
30, ch’ eccedeva i fuochi allora esi-
stenti,, per la minorazione cagionata
dalla peste, e da altre calamitd, ch’e-
ran precedute ; ed avendo in oltre la
"M. S, combinsate le ragioni di giu-
stizia, di uguaglianza , ¢ di conve.
mienza ,che ogg concorrono, affinchd
il suo Real Patrimonio, ed i Fisca-
larj da una parte ricuperino , per mez-
zo di una nuova numeraziene , cid
che Joro spetta nelle Universitd mi.
gliorate nel decorso di 63. anni, e
dall’ altra parte le Universitd , che
saranno decadute, si discarichino dal
pagamento, che non corrisponde alla
Ppresente lore popolazione , proporzio.
nandosi per questo mezzo alle forze
di tutti il ripartimento de’ carichi :
Cid-che fu il principal fine, con cui
si stabill, che la numerazione si fa-
sesse con frequenza maggiore di quel-

la, che si & osservato: Ha risoluto
percid la M. S. con Regal Dispaccie
de’ 23. di Dicembre 1731. , che subito
si faccia com la piu viva sollecitudine,
ed attenzione, una nuova numerazio-
ne di fuochi io tutto questo Regno,
e che questa si regoli, ed escguiscasi
col metodo delle rivele, o notificae
zioni , prescritte negli ordini della
gloriosa memoria del Re Filippo IV,
¢ nelle Prammatiche , ¢ particolar-
mente nella 3., ¢ 4. de juribus , et
exallionibus Fiscalibus , pubblicate ai
28. di Genmjo , ¢ 17. di Marzo
1656. nel governo del Conte di Ca-
strillo ; incaricandoci, che col Coila-
terale dessimo le disposizioni , e gli
ordini necessarj , con pubblicazione
de’ Bandi, ne’ quali si abbia a fissar
termine perentorio per la formazione,
¢ presentazione delle rivele, e preve-
nissimo, che queste si pubblicassero
in ciascheduna Universitd , per lo ter-
mine di 15. giorni , affinch® tutti le
vedessero, ed i rispettivi Governato.
ri esaminassero segretamente il swo
contesto, o la frode per avvisarcene;
ed aggiungessimo tatte le altre caute.
le legali , che non si trovassero pree
scritte ne’ citati ordini, ¢ Prammatie
che , ed offerissimo a’ denuncianti la
sicurezza del scgreto , affinchd seaza
timore propalassero , e giustificassero
qualunque occultazione , che si dovrd
irremisibilmente gastigare con le pes
ne comminate, senza che al Ministro,
nd a noi stessi resti arbitrio di com-
donarle , minorarle, o transigerle. Ed
affinch nell’ esame , ¢ liquidaz.io;e ’
che
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che qui avrassi a fare delle accennate
gotificazioni , o rivele, non si frap-
pongano dilazioni contra la hret‘itﬁ‘,
con cui conviene eseguire gquesta di-
ligenza , ¢’ incarica la Maesta Sua ,
che col Collaterale dessimo le prove
videnze necessarie , e stabilissimo 1l
sistema pili proprio, e speditivo, che
sard possibile: Imponendoci in fine ,
che in tutt’i capi,che abbraccia que-
st’ importante , e vasto negozio, do-
vessimo noi porre tutta lasollecitudi-
pe, ed applicazione, che la Sua Ce-
sarea Clemenza si compiace compros
mettersi dal nostro amore al suo Re-
gio servizioyed. al compimento della
giustizia, al quale. oggetto vuole che
noi tenghiamo cura di andarla infor-
mando di quanto occorrera, e si an-
dra avanzando. Che perd avendo noi
nel Collateral Coansiglio , coll’ inters
venimento degli Spettabili Reggenti,
Presidente del S. R. C., e Luogote-
nente della Regia Camera della Som-
maria , fatta matura riflessione sul
contesto dell’accennato Regio ordina-
mento, € degli altri antichi Reg)or-
dini , ¢ Prammatiche, che riguardano
questa grave , ed importante materia
della numerazione , abbiamo stimato
per esecuzione del medesimo Regio
Dispaccio , col voto , ¢ parere del
suddetto Regio Collateral Consiglio,
far il presente Rando, col quale or-
diniamo, ¢ comandiameo , che subite
dopo la pubblicazione del medesimo,
in ciascheduna Wniversitd del Regno
st Regia , che Baronale debbano i Sin-
daci, Eletti , ed altri Amministrato-
ri delle medesime Universith congre-
garsi in pubblico Parlamento, e far-
vi elezione di due, o pia Deputati,
secondo la capacitd del Juogo , che
sicno de’ pib  comodi , facnltosi , e
probi , e non esenti dalla Regia Giu-
risdizione, e che assieme co’ Sindaci,
ed Eletti, ed altri de)] Governo, e

3%

Cancellieri debbano far note-distifta,
e particolare de’ fuochi, e sottofuochi
di esse, di qualsivoglia generc , ne-
tando in ciascheduna il capofuoco con
sua famiglia, etd, servizio, e facoltd.
Negli avventizj , notare il tempo
dell’ abitazione,, ¢ loro patria, e cos)
ancora gli uniti viventi, Tt P e
Nelle vedove, o sole, o con loro mex  virginet
figliuole , il numero di questi; e 'la 5:5}::’«. Q
facoltd, che tengono,ed in che con- ol
siste ; c rispetto delle vergini in ca. bantur, et ex
pillis, o pupilli, far la medesima let- Farres omusi 5
tura delle vedove. : gl
Ne’ Sacerdoti, ed altri con ordini hsbeazt, M
sacri , si noterd da che tempo sono Qi defeces
stati costituiti in tal grado ;e portes S 258
ranno le Bolle del clericato . S abuiss
Nelle miserabili persone vi si por. Syadici et due
A Petd, sanird, ed esetcizio . oo
Negli assenti per lo Regno, .o fuo- 9misnabentar,

ri del Regno, si noterd da che tem- }c'.b::'fi;lmmfv:
mancano, e per qual cagione.  leFirolen
Nelle persone privilegiate , come e abiicum
sono padri onusti di dodici figliuoli, poens commi
Napoletani , - Stipendiarj , Soldati di "**
Castelli, uomini d’armi, cavalli leg-
gieri, ed altri , si faranno - presentare
1 loro privilegj, ¢ fedi di assento,o
altro , che forsi vi bisognerd , ¢ di
quelli, che sono alla guerra, notare
da qual tempo , ¢ sotto qual Come
pagnia, o Reggimento sono andati.
Ne’ forgiudicati ., o condannati in
galea, notare il tempo , e se attual
mente persistono nella forgindica , o
stanno in galea, e da qual Tribunale
stanno condannati , o forgiudicati .
Ed a riguardo d’ogni altro genere di
persone , che pretendono esenzioni di
contribuzione, si fard in esso convee
niente notamento per loro discarico .
Quali note dovranno esser firmate
da’ detti Sindaci, Eletti , Deputati’,
¢ Cancellieri , ed altri del Gaverno
di dette Universitd. , legalizzate da
pubblici Notai,c¢ sotta pepa di ﬁcl;o‘
E

Deseribantuy
primo accolae

em

ui eo loci ses -
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.s;Ed anagrchd 33 confida, che le no-

te suddette spranaa fatte corrispon.
denti alla confideaza, che in ipro si
tienc, tuttavolta se da’detti Sindaci,
‘Eletti,, Deputati, Cancellieri, ed al-
tri del Governo di detta Universitd
fosse commessa manifattura alcuna di
frode in occultare fuoco , o persona
alama di qualsivoglia genere ; vogliz.
mo, ¢ dichiariamo, che i detti Sin-
dici, Eletti , Deputati , Cancellieri,
ed altri del Governo, ed ogni altra
persona complice, e fautore di dette
frodi, ¢ falsita, anche iw comsulendo ,
aus omittends , incorrano nclla pena di
anni sette di galea, ed altre , anche
pecuniarie a nostro arbitrio riserbate.

decsi. E perchd i Baroni di dette Cittd,

priomem
nes etiam
siant .

ar> Terr¢, ¢ Luoghi del Regoo, come

Amministratori di dette loro Giuris-
dizioni possono facilmente saperé il
aumero de’ Joro vassalli , tanto natus
rali , quanto forestieri , percid col
preseate ordiniamo, che que’ Baroni,
che si ritrovano attyalmernte in dette
loro Gittd, e Terre, debbano fare la
consimile nota, e fede autentica . E
per le altre loro Terre , Citth , ¢
Luoghi, ne’ quali essi non fanao re-
-gidenza , debbano ordinare , ¢ cem-
mettere a’ loro Erarj, Fatteri, ed ale
tri loro Offciali, che facciano detta
nota: ¢ lo stesso erdiniamo a’ Baro-
mi , che fanno residenza in questa
Cittd di Napoli; e ritrovandosi fro.
de alcuna incorrano nella stessa penma
di relegazione rispetto 3’ Baroni, ¢
persone nobili., e della detta pena
della galea alle persone , che non sa-
ranno nobili , ed altre penc , anche
cuniarie a nostro arbitrio riserbate.
per li Baroni , che sono assenti
~dal Regndo erdiniamo , che debbano
incaricarlo a’loro Erarj , Governato-
ri, ed altri Mipistri, i quali restino
ebbligati sotto [I’istessc peme dichia-
rate di sopra. .

. DEFOCYVLARIORVM

E per le Citth , ¢ Terre Regie ,
o Demaniali, nelle guzli, non visoe
no Baroni, ordiniamo &’ Governatori,
e Giudici di quelle, che non sola.
mente esaminino segretamente la co-
stituzione di quelle, fatte dalle Unis
versitd , o la frode, che contengono,
ed avvisino alla Regia Giunta da noi
formata per qaesta materia delia - nu-
merazione , ma che in oltre debbono
fare I’ istessa nota, e fede autentica,
come di sopra sta dichiarato per li
Baroni ; ed in caso di frode , occul-
tazione, partecipazione , 0 complicie
td, anche in consulendo , aus omitseme
de , vogliamo , che incorrano nella
stessa pena come sopra sta dichiae
rato .

Vogliamo in oltre, che dopo fatte
le note dalle Universitk, si debbano
Jeggere in pubblico Parlamento , nel
quale si proccuri, che ¢’ intervengano
tutt’i Cittadiai,ed affiggersene copia
nelle porte della casa della Corte ,
o della Universitd, acciocch? sia pa-
tente a tutti , anche a quelli , che
non si fossero ritrovati in tempo che
nel pubblico consiglio furono le me-
desime formate , e lette ; nel qual
luogo debba stare per quindici gior-
ni. E cos} della lettura di detta nue
merazione in pubblico parlamento ,
come dell’ affissione , se ne faccia ate
to pubblico , quale unitamente con
detta numeraziene , nel] modo suddet-
to , chiuse , e suggellate , come si
conviene da’ detti Sindaci, Eletti, e
-Bc?utati s ed altri del Governo di
essi Baroni, Erarj, Governageri Ba-
ronali , Goverpatori , ¢ Giudici Re-
g » 2 quali sta incaricato di fare le
note suddette , debbano mandarle alla
Regia Giunta , che tratta di questa
numerazione , fra il termine di due
mesi , numerandi dal di, che sark pub.
blicato il presente Bande , sotto pema
di once cigquamta per ciascheduno ,

e:%'::_;é;‘,“

siut ; locorump
Judices fae
ciant.

Tabulse popw

lo congregate -
Tecitentar .
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ds esigersi irremisibilmente in bene-
ficio delRegio Fisco.

G fcien  E perchd conviene al servizio di

dum jubetur.

Delatoribus

sholitio pros
ni‘;jm‘ .

S. M., e beneficio pubbfico; che il
tutto s esegna con ésattissima dili-
genza , seazs che nel fare, ¢ manda.
re dette note vi sia, n¢ possa cssere

- frode alcuna, vegliamo, che si possa

indultare ’uno dell’ altro , ancerch&
sieno principali, o complici, d¢* qua-
1i dandosi notizia a noi , ¢ ponendo
in chiaro detto delitto , e frode fra
il termine di- un mese , o per iscrits
ture, o per testimonj degni di fede,
resti egli libero dalla pena , in che
sard incorso , promettendogli ancora
indulto di tutti gli altri delitti, che
avesse farto, ecccttuati perd quelli di
lesa Maestd. : '
Ed a rispetto di quelli , che non
terranno complicitd , n¢ parzialitd in
dette frodi, e le riveleranno, ¢ por-

ranne in chiaro fra I’ istesso termine,

loro si promette indulto di qualsivo-
glia delitto, che avessero commesso,
eccettuato perd quelle di lesa Maesth;
ed oltraché saranno tenuti con molto

segreto , e non si pubblicheranno le

loro persone , che daranno alla Regia
Giunta dette denuncie ; ¢ si dard lo-
re, non trovandosi inquisiti, la ter-
za parte della pena pecuniaria , da
noi arbitranda , e dicharanda contra
di quelli, che verranno inquisiti , e
condannati per le dette frodi commes-
s¢ in dettd numeraziene , ¢ da loro
denunciate , e rivelate; Il tutto ate.
nore delle Prammatiche, terza, quar.
ta, e sesta de suribus, o8 exalliomibus
Fiscalibus , come se interamente fos-
sero inserite mel presente Bando . Il
quale, affinch® venga a notizia di tut.
ti , vogliamo che si pubblichi per
tutt’ i luoghi solitt , e consueti di
questa {(edclissima Citth , suoi Bor-
ghi, e Casali, nelle Cittd , Terre ,
¢ luoghi del presente Regno ;e colla

debita relata torni a noi ; Datam Neax .

poli in Regio- Palavic die 31. mensip Bie 3t. Jan
Janwarii 1732+ Luis Conde de Harrach. Conde de Hace
Vidis Magzaccars Reg. Vidis Giovend 8-

Reg. Vidis Vewmtura Reg. Vidis Peyri

Reg. Vidiv Ullea Reg. Vidis Pisacane

Reg. Vidit Casselli Reg. D. Nicolaws
Fraggianni a Sesr. Masteliowus . Bane

wo, ut supra. Pubblicato a di 8. di

Febbrajo 1732. ‘

PRAMMATICA IL

i ricorsi avuti in questa Regia Eodem Roge®
.J Giunta, eretta per provvedere quel- hmw
lo, che spetta all’ ordinata nuova ge- fossiaciarsh
neral numerazione ,da molti de’ Sins siorem legem
daci , Eletti, Cancellferi, ¢ Deputa- 2:"::‘.‘:.;.‘.‘:
ti d’alcune Universitd delle Cittd, e baes capita-
Terre del Regno, 2" quali , ed altri
col Bando emanmato 21 S. E. e suo’
Regio - Collaterale Consiglio setto &
3t. del cadato mese di Genmajo , in'
esecuzione di Cesareo Real Dispaccio
de’ 32. di Dicembre del passato anno
1731. sta incaricato il fare le rivele
de’ Fuocht di ciascheduna di dette
Citty, ¢ Terre, esponendo dubbj, €
confusioni , che dicono incontrare per
mancanza di distinte istruzioni nell”
adempire all’ obbligazioni loro impoe~ .
ste: Essendosi di cid pienamente trate
tato in questa Regia Giunta, si & cone
siderato, che per evitare tali dubbj,
e confusioni o vere, o affettate che
sieno , ed affinchd le rivele si facciae
no colla dovuta chiarezza, e distine
zione, ¢ prevenire quanto sia postie
bife le frodi non meno che le omis«

sioni’, ed oscurezze di scrittura in

una materia quanto vasta , altrettantq
importante, e che potrcbbero mede.
simamente portare lunghezza di temre
po, ed imbarazzo in appurirle : Sid
determinato, che selva |’ osservanza
del detto Bando im tutte le sue parti,
per maggior chiarezza, ¢ distinzidone‘

, (]
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da osservarsi nella forma, e maniera
prescritta , formare le seguenti Istrus
gioni, raccolte da quele date, ed

- osservate nelle precedenti numerazios
ni con alcune di esse aggiunte, e ri.
formate, altre distinte, e dichiarate,
da osservarsi esattamente sotto le pe-
pe ingiunte in detto Regio Bando
da’ Sindaci, ed altri 2’ quali stanno
incaricate le cose suddette.

r.

‘Buemvisi oi- Primieramente i Sindaci , Eletti ,
Ko om ¢d altri ¢ quali in virth di detto
njonia , idonei Bando appartiene, debbano con Man.
etiam ; tetera . . . . .
Tpumc capic dati penali da’ Gabelloti , Esattori ,
Gbis e ed altri Conservatori farsi esibire, ¢
' consignare gli ultimi catasti , origi-
nali, Cedole, libri di esazioni di
Collette, ¢ di Tasse, e tutei quelli,
che loro parranno necessarj dells pro-
pria Cittd , o Terra .per chiarezza-
della veritd, e per evitare le frodi ,
quali pervenuti in loro potere, deb-
bano consegnare ad uno , o pit de’
Deputati eleggendi , da conservarsi
M una camera ben. condizionati , e
cautelati, di modo che non succeds
slcun inganno per dovergli a suo
tempo, in caso di bisogne, trasmette-
xe , come si dird nell’ ultimo ca
delle presenti.Istruzioni , e per d!:'
versene aver ragione a suo. tempo ,
zicevute che saragno le rivele ordina-
te, ed in caso di renitenza dell’ esi-

bizione , o d’ occultazione d’ alcuni di

detti libri, o frode, se ne prendain-
formazione, e si trasmetta a questa
Regia Giunta , osservandosi i libri de’
battesimi , de’ matrimonj, e de’ mor.
ti dall’anno 1670. a questa-parte ;¢
se alcuni non esibissero detti catasti,
e libri come sopra di Tasce , ¢ Col-
lette, il Governatore locale li costrin-
g3 ctiam per capturam perforiarum , €
nc dia parte a questa Regia Giunta,

DE FOCVLARIORVM

e de’detti libri, che esibiranno , ed
uniranno come sopra, che nella for.

ma suddetta si conserveranno, debba

nel principio di ciascheduma rivela

farsi nota distinta di ciascheduno di

detti libri col numero dc’ fogli , ne’

quali. consiste il titolo . che tiene ,

come comincia, e finisce, se vi sies
ro fogli. mancanti, e se vi sieno vi-

ziature,, con obbligo del Deputato ,

o Deputati , a’quali si daranno in cu.

stodia di esibirgli ad ogni ordine di

questa Regia Giunta, osservate che sa«

ranno le rivele, ed uniti & dati ia

custodia detti libri, dovranno co’Des

putati u¢ infre eligendi camminare per

tutta la Cittd o Terra, strada per

strada, descrivendo i nomi de” capi-

strada, ¢ loro confini, accid se n’abe

bia ragione nel formare la rivela,ed

acciocche il tutto si faccia con chia-

rezza, dovrd ingiungersi, che nessuna-
persona ardisca defraudare il suo fuo- -
co in occultarlo, o unirsi con altri,

o in qualsivoglia altro modo, sotto

qualunque colore, o pretesto, ma ciae

scheduno debba stare nella sua pro.

pria casa, cosi come stava per lo
passato, ¢ da quella non debba ri.

muovere nessuna sorta di mobili, sup-

pelletili, o scritture , sotto le pene

comminate nel Regio Bando, al quale-
effetto deve ordinacsi. ancora , che

ciaschedun fuoco debba fare la sua

particolare rivela del nome , coguo..
me, etd, e professione ch’ esercita ,

sua moglie, e figli, ¢ fratelli, o al-

tri congiunti che tiene in sua casa,

servi, ¢ serve ; con dichiarare anco-

ra se detti servi sieno forestieri , di

che luogo sieno, e da quanto tempo

stanno a lor servizio , nella quale ri-

vela debbano anche dichiararsi tutt’i

beni stabili, e semoventi, annue en-

trate da ciascheduna possedute, o al«
tri congiunti seco viventi.

1I.
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Dopo I’ emanazione di detti Ban.
di, e ricezione delle rivele si do.
vranno ecleggere in pubblico parlamen.
to due o piu persone per Deputati
secondo {a capacitd del luogo , che
siemo perd de’ piu cemodi, e facolto.
si, timorose di DIO,e della Giustis«
zia, ¢ non esenti dalla Real Giurise

-dizione, e che sieno informati , e

pratici de’ fuechi, senza perd che ad
essi si ammetta scusa di non accetta-
re per qualsivoglia pretesto, o causa,
accld accudiscano con detti del Go-
verno, e col loro intervente si possi
fare I’ esame delle rivele, e la aume-
razione 'giusta I’ ordinato nella sud-
detta Regia Prammatica ; 2’ quali De-
putati si debba dare il giuramento ,
perche dicano la weritd de’ veri fuo-
chi, e di turte quello converrd per
I’ effetto suddetto sotto le medesime
pene ; e di detta elezione de’ Deputa-
ti se ne faccia fare scrittura autenti-
ca da conservarsi, e trasmettersi coe
gli atri delle rivele, ¢ numerazione
predetta.

Qual numerazione abbia da farst
¢on ogni chiarezza , e distinzione, po-
nendovisi per via di notamento ael
principio di quella 4l modo, in che
vivono nella Cittd, o Terra che si
numera, s¢ per Catasto , Collette ,
Tasse , o per Gabelle, con farsi se-
paratamente [’ alfabeto de’ fuochi, sots
tofuochi, ¢o’ numeri : e contenendo
in se il luogo pid casali, o quartieri,
ci si debba spiegare il tutto, e po-
nere la giornata, quando si principia,
cos} continuando sino alla sua ulti-
mazione con 1 debiti notamenti alla
margine di ciascheduno fuoco, ed in
particclare de’ beni, che posseggono ,
¢ del laro esercizio, ponendosi il no-
me , e cognome del capofuoco,di chi

. Lem AV,
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¢ figlio, gli aoni che tiene, la mo.
glic, figlt, congiunti, e servi, o ser-
ve, S Ve ne sono.

IIL.
Delle wedove ; donne di tery’ ordine ;.
e Moniche Bigzoche.

In quanto alle vedove , si prenda
informo con ogni diligenza della qua.
lita di esse , e se tengono figli ma.
schi, ¢ femine , e di chi sono fi-
gli, notandole aella rivela colla di.
stinzione , che si ricerca’, ponendo per
capofuoco il figlio maggiore, poi gli
altri fratelli, e sorelle, ed in finela
madre , ed a ciaschedunp d’ essi I etd,
e professionc; ¢ tenendo figli minori
di quattordicl anni a-bass> si numer{
primo la madre vedova, e poi i det-
ti figli pupili colle loro etd , rico-
noscendo , con che comoditd vivono in
casa, con descrivere le robe, che pos.
seggono cosi dette vedove , come quel-
le che possedeano i qu. loro mariti ,
che oggi si posseggono da’detti loro
figli : e ritrovandosi , che alcune di
ette vedove non avessero figli , o
quelli fossero morti, e ne’ catasti si
ritrovassere notati i loro mariti , si
noti, chi sieno i successori , ¢ chi
possiede le robe de’ mariti. Il mede-
simo s’ osservi per le donne del terzo
ordine, ¢ Monache Bizzoche , facen.
dosene del tutto nel margine didetta
rivela breve, distinta, e chiara nota.

IV.
D¢’ Seflagenar; .

Per i Sessagemarj , quelli si deb.
bano rivelare nel modo, che si ritro-
veranno ad abitare, avvertendo a fon-
dare I’ etd con le fedi del Battesimo
autentiche, e trasmettersi con dette

Ddd i~
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tivele, accid effettivaniente apparisca
esserne tali, con descrivere , che fi-
gli maschi, ¢ femmine tengono , con
le loro etd, e professioni , come di
sopra, ¢ se vivono uniti, o separati
da essi: con descrivere parimente 1
beni, e le possessioni , che posseggo-
no, ¢ le industrie, o negozj che fan-
no, con farne notamento illa margine
come sopra.

V.
D" P“Pl’l’;o

I quanto a’pupilli, che sono di
quattordici anni a basso senza padre,
o avo paterno, si descrivino nel me-
do, che si ritroferanno ad abitare ,
ponendo 2 ciascheduno di essi il ses-
so, ed etd, e se quelli dipendono da
fuoco antico 3 con descrivere ancors
i beni , che posseggono cos) pater-
ni, come per successione d’ aleri , e
di che qualitd e rendita sono , con
farsene notamento alla margine , u#

Jupra.
VI.

D¢ vagabona’: , ¢ che flamme &
Jervigy & abri .

Per li yagabondx, quelli che stan-
bo 2 serviz) d’ altri si pratichi ognt
diligenza per saperne la vcﬂté ¢ par-
ncolarmentc si descriva, s¢ sono casa.
ti, e sc tengono padrc, madrc, fra-
tellt, o altri parentx vivi, ese quel-
li stanno numeratt, ¢ che bent pos-
seggono, e se vanno continuati nelle
Cedole delle Tasse, e st.descrivano
nel modo, che si teovano colla distin.
zione, che st conviene .

E per quelli, che stanno a srrvizg
d’ altri in aliene Terre, si proccuri
sapere ove abitano, e da quanto tem.
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po, ¢ s¢ posseggono beni , ¢ quali
n¢l luogo ove sone nati.

VII.
Degli Affenti .

In quanto a’fuochi, e persone che
sono assenti , si dichiari in qual
Cittd, Terra, o luogo del presente
Regno abitano, e da quanto tempo,

e che beni posseggono nella propria
pama- e perche fra dettt assenti ve
ne saranno molti , che abitano in que-
sta Cittd di Napoli, ed inaltre Ters
re franche del Regno , in tali casi
per li detti assenti in Napoli se ne
dia avviso alla Regia Giunta con
mandarsi lista particolare di dette per-
sonc assenti in Napoli , des:gnando
la loro professione . e quarticre, dove
abitano accid si possa’ verificare ; E
per gl assenti in Terre franche, si
dichiari da quanto tempo vi sono ane
dati ad abitare, e se vi abbiano trase
ferito totalmente il loro domicilio.
con la moglie , e figlt , o pure che
vanno , e vengono per isfuggire i pa-
gamenti ne Iuobhn proprj, e del tute
to se ne faccia breve , chiaro X di-
stinto notamento aella mrgmc di
detta rivela.

vir. \

Degli Avvestiz;, od Esteri , ¢ Spae
gmufi casati in questo Regne .

Per g!° Avventizj, o sieno Regnie
coli , o foresteri, si descrivano nel
modo che si ritroyeranno- ad abitare,
con informarsi da dove si sono partie
ti, ¢ da quanto tempn fanno it lore
domicilio in quella Patria’, dove si
trovano ; e per li forestieri di extra
Regno quanto tempo ha , che hanno
sbitato in Regno , ¢ se I’ abitaziont

& sta
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3 stata eontinua 0 ad zepipus , anho-
tando le loro mogli , « di qual pa.
tria sieno, ed anche I’ cserciz] e be~
ni, che posscggono e I'istesso s in-
tenda per li Mercanti di naziene Fioa
reatina -,Geaovul, B-rgama5chx , ed
altre mazioni extra Regno casati,
no, poncndoa ciascheduno d’ essi l’cti
le mooh, i figli, che metcanzie fan-
RO, ¢ “che beni posseggono.,. come di
sopra, ¢ da che tempo hanno trasfe.
rito il loro domicilio in Regno ; e
circa i Spagnuoli, che si sono caeati
con donne chmcole » € Si ritrovano
ad abitare in Regno , quelli si nu-
merino come di sopra, ponendosi si-
milmente [’ etd , moglie, figli ed eser-
ciz) , e se stanno attualmentc assene
tati, ed a] servizio di S. M. col de-
bito notamento . .

”
H

IX.
Dé Schsavons , Greci , ed Mbaness .

In quanto ad alcune Terre, ¢ Ca-
sali abitati da’ Schiavoni , Greci, ed
Albanesi se ne descriva con ogni di-
ligenza 1! effettivo . numero , poiche
molti d’ essi abitano im case sotterras
nee, grotti, ¢ paglm;c ; Che percid
&l sappla, e descriva I’ abitazione pre-
detta , annotando.il modo , come vi-
vono, e si descrivano, conforme tut-
. ti gl altri fuochi de’ Cittadini del Re-

gao , colla distinzione , che si ricerca,
e sc.-le Joro mogli sono Regmcolc ’
ponendosi I'etd, professione , ed i bee
ni, che posséggono , ficendosene del
tutto breve ; chiaro, e distinto nota.
mentq nella margine. di cxaschcduna
rivela-.

E come che per le notizie avate

si ha, d’essersi crette in quasi tutte
le Provincje del Regno nuove Terre,
e Casali , ed abitazioni dopo la nu.
merazione dell’ anno 1669. non sole

39¢%

da- gente forestiera , ma anche da’fuo,’
chi fuggiti d’ altre Terre, ¢ che per
fraudarsi . Ja Regia Corte del pagas
mento de’ fuochi , le medesime non
si regolano a forma d’-Universitd , pre-

- tendeadosi di essere aumento di fewe
o do, o fuochi della steSsa‘Universiti,

€ giurlsdmonc andati ivi ad abitars
per. magglor comodo , 0 per salubritd
d’aere , citra pregludxzxo pero dell’ al-
tre ragxom del Regio Fisco rispetto
a tali nuove abitazioni ,debbano’ quey
ste rivelarsi , e numerarsi colla. distin-
zione di sopra descritta . -

E lo stesso debbano fare xBarom,
ed in assenza loro, i Ioro Erar;, ed
Agenti. :

. X
D¢ Bareni.

In quanto al Barone, che si ritro.
va ad abitare nella- Cxtté o Terra ,
ove si fa la rivela, o sia nativo , o
forestiero di quella, o utile Padrone
d’ altre Terre, e non di quclla , ove
si fa la rivela , ma solo in essa si
ritrova ad abitare,si descriva con la
distinzione che si ricerca, con la mo-
glie , 1 figli , I'etd, ed 1 beni che
possiede nella propria Terra, ¢ dove
per ordinario tiene la sua casa , @
famiglia , con farne del tutto breve,
chiiro y e distinto notamento =ella
margine di detta rivela .

) XL

De’ Press , Mowacs , sd Oblati . |

In quanto ' Preti, Clerici., Pretj
Grcc:, figli de’ Preti Greci , figli -dej
Prctx ;. € donnc s © aleri che stanno
a’loro servizj, si rivelino, e descri»
vano nel modo., che si ritroveranno,
riconoscendosi le Bolle da che tempe

Ddd 2 sono
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sono state spedite, e da chi Prelato,
h qualitd dell’ ordine , e tutto il di
pil sar} necessario : annotando I etd
d essi, i bent che possegsono, e se
le moglt di detti Preti Greci dipen.
dono da fuoco antico , ch’ andassero
continuamente in catasto, cedole d’e-
gaziont o -tasse , con farscne del tut.
to breve, chiare,e distinto notamen-
to nella margine di detta rivela.

E circa i Monaci, si mandino le
debite fedi della loro professionc.

E per gl’ Oblati, che stanno a’ser.
vizj de’ Conventi , o altri luoghi Pii,
si mandino le copie degl’ istrumenti
&’ oblazione , e se ne faccia notamen.
to nella margme di detta rivela, con
dichiarare , se abitano in detto Con-
vento, o luogo Pio, e da quello ri-
cevano il vitto , o pure vanno , e
vengono nelle loro case.

x[r'
" Deghi unsts vivents .

Pec gli fuochi uniti nelle numera-
zioni si & sospettato sempre d" esser
strada per occultarsi in danno del Re-
gio Fisco , vivendo pil fuochi in una
tasa sola, dicendo, che vivono uni-
tamente , las'ciando le loro case va-
ciie , ove abitavano da pnma, o re-
stringendosi in una sola casa plh pet-
sone; Che perd s avverte a’Signori
del Governo , ¢ Deputati ,y che in
qualunque caso di frode de’ suddetti
uniti viventi , e¢ non ponendolo in
chiaro, si procederd irremisibilmente
contra d’essi all’ esecuzione delle pe-
ne contenute cost nella Regia Prame
matica emanata, come nelle presenti
istruzioni ; e percid ordiniamo , che
debbano usare ogni diligenza necessa-
ria nell’ osservanza degl’ infrascritti
Capi .
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In primis, debbano dlchurare con
smramcnto, o /ub poena fal/’, s le
ette persone vivono unite umico vie
8u, ¢ da quanto tempo si sono us
nite . ‘

Sccondo, se tal casa, ove abirano,é.
capace di tante persone, ¢ se vi pos-
sono star¢ tanti letti..

Terzo, se vi & pid d un foco!arc
dxvxsamcntc, ed altn segni, che di-
notassero essere pil fuodn,con chize
rire medesimamente i bcni, che pos-
seggono , s vanno tassati, e pagano
uniti , o separati , ¢ se posseggono.
unitamente, o separatamente i loro
bem, e se qualche figlio fosse eman-
cipato dal padre, e ncgozmssc da per
se, ¢ di ogni uno de’suddetti casi se
ne faccia breve, dlstmto » ¢ chiaro
notamento nella margme di c1aschc-
duna rivela ; e I istesso sx pratichi,
e dichiari, a6 che tocca @’ Padri, fi-
gli, e fratelli, ﬁghastn , che stassero
con i loro padri, nipoti con loro zii,
o avi, cognati, generi, e suoceri, ed
altri simili; con dichiarare ancora se
dipendono da fuoco antico, e che be-
ni posseggono, e partlcohrmentc si

-dichiarino con distinzione i seguenti

casi .
Se un padre, e figlio vivendo uni-
tamente, ed insieme abitando in una.
casa, o sia conjugato, 0 no, sc pose
seggono beni uniti, o divisi .

Se il figlio esistente sotto la patria
potestd , ed accasato colla moglie, se
detto figlio possiede beni separati dal
padrc.

L’ istesso si dichiari in ordine al
suocero, ¢ genero uniti viventi.

Se i padrl, ﬁgh, e fratelli , ch
si_ritroveranno uniti , possiede cias
scheduno d’ essi beni separati, ¢ quali.

Se i padri, ﬁgh, 2ii , € mpott s
che vivono unm, si dichiari se cia-
scheduno d’ essi possiede beni separa.
ti, o sc dipende da fuoco a:mcg.

.
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~ Se eséendo morto il padre con aver
lasciato pil figli, e la moglie vidug,
‘la quale passata a_seconde nozze, s
si_ha preso le sue doti , € per esser
i figli costituit] in ety pupillare , 3¢
1i ritiehe con se , se 1 beni stghili
di detti pupilli stanno separati dalle
doti delle madri , e da’ bsnj del
padpe. =~ . " -
" Se ifratelli, che si sono separati,

e per alcun tempo hanno vissuto di-

"visamente’, ¢ poi si somo uniti ,- si
dichieri da quanto tempo & seguita
detta untone, e se vivong insieme ad
un vitto, e se posseggono uniti , o
separati 1 loro beni.. : -
" Se i fratelli, che sono stati lascias
ti credi dal padre divisamente , € NOR
ostante tal divisione fossero..stati , ¢
stassero uniti ad un faoco, ¢ ad un
vitto, si dichidri se amministrano ses
paratamente 't foro beni . C
~ Se rispetto 7 quelli , che per pri-
ma fossero stati divisi, ed al presen-
te vivessero uniti ad wn faoco, e ad
un vitto, si dichiari da quapto teme
po & Scguita detta unione., € se fene
gono--moglie, e figli,. ¢ st dichiaring
le. circostanze, ¢ cause di detta ynio-
me particolarmente , se detta uniope
sia scguita per modo di c¢ompagnia ,
sew di societd, ¢ se ciascheduno d” es-
'si_separatamente amministra Ja parte
de’suoi beni. . L
Se il genero, che vive unitamente
con il suocéro, e suocera,ei cogna-

ti, che vivono insieme , se ciasche-

duno d’essi dipende da fuoco antico,
o tienc porzione paterna’ divisa dagli
altri fratelli , e sc il genero & fore.
stiero di detta Cittd, o Terra, che
si. faccia la dichiarazione . )

Se i fratelli casati, che stango in
mna casa con le-loro mngli, e figli,
si dichiari se si ritrova tra d’essi se.
parazione, o divisione alcuna d’ ere.

1
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ditd patera - se le doti delle loro
mqglt consistana in besi stabili-, o
in panpamenti . secogdo. I’ usodel Pae-
sey € s¢ consistenda- le ‘detre. doti ‘ii
stabili , ciascheduno marivo 1’ ammit
nistra , ¢ n’ esige i frutti separata-
mente . P 4 ~ .
. Se vi siz qualche figlio emancipate
dalla ‘patria poresth, e ¢id' non ostans
te vive ton il padre. .. . .

Se vi sono figliastri meno- d’ annt
quattordici can beni., e <ché abitano"
unitamente com { loro padri’, si div
chiari I’ érd-, beni, € rendita “d’ essi
di detti figliastri pupilti . ..

‘ .Xili '_j \

"D Privilegio Nagohtani ;- Padri
- Onufli di 12 figli v wonsini
- & armsy ek alerp, 0 ow e
. . P P
E percht fra i fuochi del Regno
ve ne sono molti ‘privilegfati , come
Napoletani, padri di 12. figli , “ed
uomini d’armi, fey érewis armatuvae,
di questi si facciano esibire 1 privie
leg}. spediti dalla Regia Camera , si
ficonoscany se sienc orti, owonigina-
rf 1 questa Cittd, ¢ suoi Casali, o
vigore Regiae Pregmaticae ; ¢ost ane
che per i padri onusti .di dodici - fie
gl , e per gli. womini d’ areni’, si face
£iano esibire Je. fedi dell’ assiento ,
che attualmente stisfio assentati-nelle
Regia Scrivaniz di Razione , e del
tutto se ne faccia chiaro, breve , e
distinte. notamento nella margine di.
ciascheduna rivels, con poner la da. .
ta_della spedizione del privilegio, &
pressa di qual’ Attnacio , o Serivano,
e per gli nomini d” armi , coms di
sepra, in quale compagnia .stanno-ase
seqtatr. y e
- Medesimamente st dichiari, se. ale
cua figlio di detti padri oausti ,.‘fhe
3 - si
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5i ritrovasie casito , "o ne, abitasse si ritrovino-pronti , e possaso trag
colla sua casa , .e famiglia separata. mettersi ad ogni ordine, o richiests
mente dal padre,e fuori della patria di questa Regia Giunta. 7
potestd, ¢ sc mon sta al vitto didet- ~ Conm avverfenza ancora, che chnfi-
to. sio padee, - - , dandost il tutto nella puntualitd , e
. C o - fede de’ medesimi, unicamente per e-
XIv. " vitare Timmensa spesa , che portareb-
. - o be il farsi ha derta numerazione so~
De’ Bandssi” forgiudicari. comdanmart i lennemente , come fu praticato nellk
‘8alea , cd alla guerrs. precedente del 1669.,¢ per consegui«
L o re il fine proposto dell’ ugnaglianze
Per li banditi , fosw forgindicati nel pagamento de’ pesi , mentre siccoe
condannati -in galea, o alla guerra’, me all’ Universitd decaduta da’ fuocki
si dichiari se tengomo mogli, figli , dovrk minorarsi il peso , cost all’ al-
fratelli, zii, nipoti, e altri-; ¢ si #ra cresciuta possa glustamente aumen.
descriva la loro etd, professione , ed tarsi il che dee contribuire, qualora
i beni, che posseggeno, e si faccia- oW’ detti Sindaci | Elerti, Deputati ,
no” esibire le fedi della forgiudica , ed altri del Governo delie Universit}
la condanna .in gakea delf’officio mm- verrd commessa frode, o falsith nell’
rittimo, ‘e della Regia Scrivania di occultazione de’fuochi in confulendo- -,
Razione, ¢ se nc faccia ib notamen- aut omitsinds, non solamente si ese-

to nella margine di detta rivela.. &uiranno irremisibilmente contra d’ess ‘[
: Lo . ’ si le pene. stabilite' nel Regio Bando, i
. xv. - . > ma altresi” dovranno- soggiacere alle (

o spese, che occorreranno per le diete

. I mame A’ Turchi. - de’ Ministri, a’quali saranno commes-

. se e diligenze per fe verificazioni di

- Ritrovandosi , oke: qualchic persomx mli frodi, o falsith. Datum Neapoli

della Citrd, o Terra, i cui si fala o Regia Junila Numerationis die 2. Die ?-—:&ﬂii
sivela, $i ritrevasse cattivo in mano Muartir 1732 D. Jofeph de Aguirre 73

de” Furchi-, si descriva H suo mome, R: M. €. L D. Francifeus Galdiani'. N
¢ cognome , ed:etd , come della mo« P. Horatins Rocca. V. M. D. F. Fi.

glie, ¢ de'figli, se ne tiens , e de’ feas. P. N. de S. Fifeus B. T. V. J.

beai, che possicde; e sua rendita, ¢ P. Fifcus B. T. Dominus Caftagwols

aqn- passedeado- beni, anche si dichiari: abfens | U. F. D. Hyacintus - de Sicna

. : XVL

Tatulae cen-  Ed aﬁinchfs ib tutto possa da quev ,
pder i ore st Regia Giunta chiarirsi,e comprov o
bulariis serven. | ¢ > : [ .., - .
tor, ut sug Varsi nell”atto dello spoglio delte ris
Quinqueviros Vela 5 € »l.iquidazione del{a‘humcr?’z‘iqi
t‘unsmimn- pe, percid . debbano detti Catasti, rit
S ~vele particolari, e scritture s fupra
ordinate diligentemente custodirsy da’ .
Deputati elegendi, accid bisogpande :
’ y .
. . PRAM-
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PRAMMATICA IIL

Qruer Untwer: Vendo molti degli Amministra-
reper s tori delte Universita di'‘questo
sum sngustias- REGNO, € Depntati per la nuova nu-
B e merazigre de’ fuochi di esso fatto ri-
Homm seu -corsi & S. E., ¢ suo Regio Collate-
@, Cancells-rale Consiglio , ¢ dal medesimo ri-
mee s aiios Messi a quests Regia Giunta, ed es-
dies qudre gendo in essa giornalmente: pervenute
Quod bot Edn-nubve istanze per parte de’ suddetti
8 arivent Amministrateri, ¢ Deputati, che per
wr. varie- cause , motivi,, e pretesti han
domandato prorogarsi il termine de’

mesi due  stabiliti eol Regis Bando
emanato a’ 31.°del prossimo decorso

‘mese di Genngjo per complirsi alle

rivele per la predetta nuova numera-

zione , nelfa conformitd prescritta nel

Bando suddetto, ed istruzioni forma-

te da questa Regia Giunta; ed esssme

dosi- dalla medesima c¢on sue consulta

8¢’ 24.- del prossimo scorso mese di

- Aprile . rapportato all’ Eecellenza Sua

le derte “istanze , ¢ supplicato , che

_per agevolare maggiormente a farele

‘dette” rivele senzd ‘anguitid di témpo,

si fosse servita, noh parendole altri-

menti, concedere 2’ precitati Ammd-
nistratori y e Depatatt ;. cd altri, a cbi

. spetta delle Universitd di -questo Re-

gno ,. altro termrine di giornt quaran-

ta, decorrendi dal primo del corrente

mese di- Maggio, atcid senza pregiu-

dizio del Regie Fisco ,- per e pene

gid incorse da coloro, che con dettor

primo tersiine potevand averle cont-

pitc, ¢ presentate’ assolutamente’, e

senza speranza d altra dilazione; dos

vessero terminare le rivele antedetre

x tenore del detto Regio: Bando, ed'

Istruzioni predette, sltrinenti passato

il precitato altro termine, procedersi

eontra- de’ Trasgressori all’ irtcusa delle

gonc , ehe loro-sono state in dette

1]

3%
Bando, e infra’ col presente se I'ids
giungono per 1”osservanza del Bando
suddettor; ¢ nel medesimo tempo, e«
sendosi considerato , <che nel progres-
so di tal termine , e dopo’ possono
mutarsi  gl’ Amministratori delle Us
niversitd, che hanho incominciato ad
eseguire detto Bando , per’ esser cormi-
pito I’anno del lor governo, o per
altre causa:, ed insorgendovi difficultd
nel proseguimento delle rivele , fa
mytazione di detti Amministratori
avrebbe potuto causare qualche disors
dine nelle formazione non meno delid
rivele , che nzla discussione di esse’,.
col ritardamentd del servizio Reale’,
ed inttresse delle stesse Uhiversitd ',
qualora ptocedendosi alle” nuove elds
sioni § avessero dette rivele ad incow
minciare , o prescguire co nuovi Amw
ministratori , che¢ come non intesi pice
namente dell’ affare, portarebhero int-
pedinrento ad un opers’ di tanta corf
siderazione : Onde a finedi prevenirsi:
tal divordine’ si rappord” alla E. S,
che parea conveéniente ordinare , che’
venendo i tentpi delle nuove elezioni
de'Governanti delle Universitd del Re-
gno, quelle si facessero secondo il
solito’, dandosi a’nanovi Eletti “il pos«
stsso delle di loro catiche, con dow
vervi non’ perd ahcora intervenire n€«
gl affari’, che riguardano la detta nuo«
va numerazione 1 primii Amministra.-
tori ,- co”'qiali’ st & dato principio al«
12 numerazione mddetta,

" A qual comsulta, essendosi degnath:
. E. con biglietto per Segreteria div

‘Stato, ¢ Guerry' de’ 7. del correnter

mese di NRggio unifornmarsl, e quek
Io propostosi’ in” questa Regia Grunth!
agl’8: del medesimo corrente mese df-
Maggio, & stato ordinato & estguirsi:
#l detto rescritto-di §. E., per lo di
cui. efferto ordinarsi agl’ Amniinistray
tori:, Deputati, Cancellieri , ed’ alfrf:
' a chi
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a chi spetta delle Universith di que-
.sto Regno, che senza prcgiudizio‘del
Regio Fisco, per le pene in che so-
nro. incorsi per non aver compxte Ie
.rivele per .detta nuova numerazione
tra il termine di due mesi pnﬁsso
mell’ enunciato Regio Bando de’31. di
Gennajo_prossimo passato, €on effet-
to senza.speranza d’ altra dilazione
fra aleri giomi quarants , che si dia
chiarino incomiaciati a decarrere dal
primo del presente mese di Maggio,
tanto per quelli rispette de’quali era
g in dctto di primo di Maggio de-
corso i} primo termine de’due mesi,
quanto per quelli a rispetto de’ quali
non era ancora detto- prime termine
compito, ed elasso, debbano compire
la detta  numerazione colle rivele nel-
la conformitd prescrittali col suddet-
to Regio Bando, ed Istruzioni. di
questa Regia Gisnta, .con rimetterle
nella medesima sotto pena d” once
cinguanta per ciascheduno contravve-
gnente , altrimenti.detto altro ter mi-
ne elasso si pxoccdcré irremisibilmen-
te all’ esazione in beneficio del Re-
gxo Fisco delle pene nel predetto Re.
gio Bundo , Istruzioni , e pxesentc
Bando contenute . :

Ed affinche .non sia punto rltarda-
ta- la numerazione suddetta per li so-
. praccennati motivi , essendo seguite
{ra tanto suove elczioni degli Am.
)mmsrratorx Univeérsali, o. vcnendo i
tempi delle” nuove elezioni degl’ Am-
mipistratori delle Universitd di que-
sto Kegno qaelf st facciano secons
do 1l soiito, dandosi il possesso del-
le di loro cariche refpefiive a’ nuovi
Eletti, non perd per quello .appare
tiene alla detta nuova numexazmnc,
debbano intervenirvi nog- solamente i
Governaterl nuovamente detti', o e.
leggendi , ma anche quelli , che a
yranno terminata la loro amministras
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zmnc, assistendo questi da Deputati,
€0’ Deputati prima eletti’, giusta I’ ore
dinato dall’ Eccelh:nza Sua col riferis
te biglietto. - £
Quindi- accid il tutto venga i no-
tizia de’ detti Amministratori , Dee

-putati ; Cancellieri , ed alhtri a chi

spetta delle Universitd di questo Re-
gno, ed afhnche non s* aUegﬁx causa.
d’ ignoranza , abbiamo stimato fare il
presente Bando da pubbhcam in tutt®

i luoghi scliti , e consucti di questa
Fedelissima Cittd , suoi Borghi ,'e

Casali, e nelle.Citt}; Tcrrc, e Luo-
ghi del presente Regno y accid quane
to da S. Eccellenza, ¢ da quesra Re.
gia Giunta vien ordinato , venga pun-
tualmente eseguito, tornando a Not
il Bando suddetto colle debite relate.
Datum Neapoli ex Regia Juntls mume-
rationis die 8. Maii 1732. D. Jofeph
de Aguirve R. M. C. L. D. Francic
feus Galdiani . D. Horatiss Rocca .
Vidit N. de S. Fifeas B. T. Dominus
Caftagnola abfens . U. J. D. Hiacintus
d: Slena Secr.

PRAMMAT!»C'A v.

Ebbene pcr Ia confidenza usata cos’
gl" Amnrinistratori delle Univer-

-

— *

Die 8. Maii
3733,

Sx intra mens
eos y qui

fslnm profes~
sitd, e Deputati -eletth alla nuova or- "“"“"

edides
runt, vel vi.

dmata general numeraziona di questo tivee protule.

Regno sperato si fosse ogm maggio-

teat

runt , poenis
eorum

re, e sopraffina puntuahm ncﬁe rive. g“"“ abole-

le, come pure nclle scritturé, e do-
cumenti prodotti per ottencre disgra-
vj di molti fuochi; niente di meno,
comecché la malizia  di talunt hapoe
sto in mala fede questa Regia Giuns.

ta., e fatro dubitare della lea!td di es«

si, ‘siccht non meno per le diligéne
ze commesse per la spontanca dichia-
razione di taluni altn , si-@ costata

la falsitd di alcune delle scritture

suddette , contra de’ quali si sta pro-
gee
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cedendo ‘a tenore delle leggi , delle pi di Provincia, ed ove riseggono 1
Regic Prammatiche , ¢ Regj Bandi Regj Tribunali, colla quale notifica:
sopra cid emanati : Usando pur non- zione s’ abbiano tutti come personals
dimeno questa Regia Giunta tutta mente notificati, e colla dovuta rela-
Pequith, ed indulgenza , anche per ta torni a Noi. Darum ex Regia Jun- -
evitare , per quanto si pud, I’anfra_rtp 8a Novae nwmerationis 17. Septembris Die l:;,.s..sep:.
di tanti processi criminali,? le dili- 1733. D. Jofeps Agnirre R. M. C.
genze per la verificazione di tali fal- L. D. Francifcus Galdiani . D. Horas
sitd, e degl®autori , ¢ complici di sius Rocca. D. Jo: .Antonius Caflagno
esse , secondando insiememente le cle- Ja. Vidit M. D. F. Fifeus. Vidit N.
mentissime idee dell” Augustissimo Pa- de S. Fifeus B.' T. Vidis J. P. Fi-
drone , ¢ di S. E. che benignamente fews B. T. U. J. D. Hyacintus de Sies
si & uniformato con suo biglictto per ma Secr. .

Segreteria di Stato, ¢ Guerra de’ 12.

di Settembre del corrente anno alla PRAMMATICA V.
consulta di detta Regia Giunta , @

venuta percid col presente Bindo ad Ex gratiis concessis anno 1737.
accordare in nome della prefata Ece Cap. XL

cellenza, cost agl’ Amministratori del-

le Universitd, e a’ Deputati dellanuo- ,; § Tem supplicane V. M. a volere Quae saprs
va numerazione, come ad ogni altra ,, liberare le medesime University 12552 #33h has
qualsivoglia pcrsona,ch; hanpo avuto o dg ogni timore di nuova numera. "'f*;e:";:',:;
parte in simili reati di falsitd , "di ,, zione , non solamente, perché, se lariorum de

fedi di morte, d’infermitd ideate , ,, in qualcheduna di esse & aumenta. i, eesuiice.
ed altra qualsivoglia scrittura , d’es+ ,, to il numero delle persone , non -
scr¢ loro lecito tra lo termine di un ,, percid sono sumentati i beni, an.
mese, decorrendo dal giorno della pub- ,, 2i pili tosto sono molto mancati
blicazione del presente Bando pentir- , ( tanto vero che poche vanno a
si dell’ errore commesso, con dichia- ,, gran pena in corrente de’ pesi ate
rare non volersene avvalere nel giu- ,, tuali ) ma ancora perch® se mai
dizio della nuova numerazione , con ,, Vi fosse qualche avanzo di fuochi
espressa perd condizione, che se fra ,, alla ragione di carlini quindici a
il detto termine non s avvaleranno ,, fuoco, che sono i veri pagamenti
di questo Indulto, si procederd irre. ,, fiscali (tutto il di pil essendo stae
misibilmente al gastigo de’ delinquen- ,, to dato alla Regia Corte in varie
ti, ed alla pronta esecuzione delle ,, contingenze per certa, e limitata
pene stabilite dalle leggi , dalle Re- ,, somma ) per giustizia tale avanzo
gic Prammatiche , e contenute ne’ ,, spetterebbe a’ creditori assegnatarj
Bandi emanati per la detta nuovanu. ,, della Regia Corte , i quali nel
merazione . Restando perd esclusi dal ,, 1648. perderono I'esazione, chidi
presente Indulto quelli , che attual. ,, un quarto, e chi di un terzo de’
mente ne restano attinti. » loro assegnamenti, a.cagion che i
Ed acciocchd venga a notizia di ,, pagamenti fiscali furono ridotti da’
tutti , vogliamo che il presente Ban- ,, ducati otto a fuoco a carlini quas
do si pubblichi in questa Fedelissima ,, rantadue. Ed oltre acid dopo I’ ul
Cittd , ed in tutte I’ altre Cittd,Ca. ,, tima gumerazione dcl 1669. fure.
'3y DO
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3 po loto sospesi altri annui ducati ,, ne del loro capitale, il che fuace

5y 22. € un carlino per 100. Dimo- ,, cennato. nel proemio della Pram-

4y do tale ch’essi avrebbero ragione ,, matica dell’amno 1733. " Sus Mea-

y di pretendere somme immense ma. geflas [ubvenit populorum | et tomporum

» turate in 65. anni di sospensione, neceffisasibus , eaque memdabis , quaec ju-

,» 0 almeno di esser pagati intera- flitia poﬂulabtt Civinmgue falu, ate Wi
» mente per I avvenire a proporzio- gque trangwillisas.

FINE DEL TOMO QVARTO .

SITA' D 1ROMQ
A lev. n-,/iS.-?lE.D.
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